INDICAZIONI PER GLI EVENTI DELLA ZONA MILANO

Documento approvato dall’Assemblea dei Capi della Zona Milano in data 25.03.2000

1. Premessa al documento
Il Consiglio di Zona Milano riunito in data 25.11.99 (presenti MI1, MI2, MI3, MI4, MI6, MI7, MI11, MI12, MI17, MI22, MI23, MI24, MI30, MI31, MI34, MI35, MI41, MI44, MI51, MI52, MI68, MI88, MI92, MI98, per un totale di 25 Gruppi presenti su 36) insieme agli IABZ ed al Comitato di Zona,
preso in esame l’obiettivo n° 2 del secondo punto del Progetto di Zona 1998/2001, intitolato “Cureremo la qualità dei momenti di Zona, per far si che diventino momenti di incontro e confronto finalizzati a creare un sentire comune”, ha provato a sviluppare il sottobiettivo “Zona quale luogo per valutare l’opportunità educativa degli eventi”.

Ne è nato un documento oggetto di un percorso di confronto e di verifica sull’attuale andamento degli eventi di Zona per ragazzi, con l’intento di giungere ad identificare i punti salienti di tale strumento educativo.

Tale percorso, partito dal Consiglio di Zona, passato per gli incontri di Zona delle Branche di Gennaio, è stato presentato, discusso e votato dall’Assemblea di Zona di Marzo.

Di seguito è riportato il documento, emendato rispetto alla prima versione presentata, votato dall’Assemblea e che pertanto oggi impegna tutti i Gruppi ed i Capi della Zona Milano.

Indicazioni sull’opportunità educativa degli eventi 

2. Gli eventi di Zona per ragazzi sono delle opportunità per far vivere e sperimentare ai nostri ragazzi i valori della fratellanza e dell’universalità dello scoutismo, e sono anche delle importanti occasioni di confronto tra Capi.

E’ importante che ogni evento abbia contenuti e obiettivi specifici ispirati al Progetto di Zona.

3. Gli eventi, per avere senso ed essere preparati adeguatamente, vanno programmati e inseriti all’interno delle attività di Unità, devono costituire la fine di un cammino che coinvolge i ragazzi oltre che i Capi; per questo gli obiettivi vengono scelti e fissati all’inizio dell’anno.

4. La preparazione passa inevitabilmente attraverso la condivisione di uno stile che non può che essere quello dell’Associazione: ciò significa rispetto delle persone che si incontrano, rispetto dei luoghi che ci ospitano, rispetto di sé stessi, anche attraverso una particolare attenzione al riposo, all’uso dell’uniforme, all’essenzialità.

5. Considerato l’impegno organizzativo che richiedono gli eventi di un così alto numero di unità, ogni sottozona di branca di anno in anno, sulla base degli obiettivi che si devono raggiungere da progetto, valuterà le modalità di gestione/organizzazione/struttura dell’evento di sottozona (festa di primavera, san giorgio, challenge, route R/S), fermo restando che il lavoro di Zona si può concretizzare in un momento che coinvolga i ragazzi. In concreto ciò significa che l’evento potrà variare per dimensioni (numero ragazzi coinvolti) e per durata.

6. Resta valida la raccomandazione del 97 che dava alle sottozone il compito di definire al loro interno le modalità ed i criteri per l’iscrizione e la partecipazione dei Gruppi agli eventi di Zona per ragazzi, per consentire la partecipazione solo ai Gruppi che contribuiscono effettivamente alla preparazione.

7. La responsabilità dell’andamento dell’evento è Di tutti i Capi unità della sottozona; tra loro è presente l’incaricato di Zona (IABZ), che fa da perno di collegamento in un gruppo di corresponsabili, da punto di riferimento; egli è inoltre il garante della corrispondenza tra obiettivi e realizzazione finale dell’evento, nonché della sua aderenza al Progetto di Zona.

8. Ogni percorso educativo se privo di verifica manca di qualcosa. Si sottolinea quindi l’importanza di questa fase, che deve partire dagli obiettivi posti e valutare i risultati raggiunti, perché l’esperienza insegni e orienti le occasioni successive. Anche in questa fase risulta determinante l’apporto dello IABZ quale memoria storica della Zona. A tal proposito la verifica successiva alla realizzazione dell’evento di Zona deve concretizzarsi in un documento scritto che possa così diventare patrimonio storico ed esperienziale dei Capi della Zona nel corso degli anni.
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